
 

 COMUNE DI SAN MANGO PIEMONTE 

 Provincia di Salerno 
  

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
      

N. 17 DEL 31 MAGGIO 2017 
 

 
L’anno DUEMILADICIASSETTE addì TRENTUNO del mese di MAGGIO alle ore 18,10 nella Sala delle 
Adunanze del Comune, in seduta pubblica, si è riunito il Consiglio Comunale. 
 
Alla prima convocazione, in sessione ordinaria, che è stata partecipata a norma di legge ai Sigg.ri 
Consiglieri proclamati eletti a seguito di consultazioni popolari dei giorni 26 e 27 maggio 2013, 
risultano all’appello nominale: 

                                                                                                  
  Presente Assente 

RIZZO  Alessandro x  

VITOLO  Mariano x  

PASTORE  Marco x  

VILLARI  Eliana x  

GHIURMINO Gianbenedetto  x 

RONGA  Ugo x  

PLAITANO  Francesco  x 

   
Assegnati n. 7                           Presenti n. 5 
In carica    n. 7        Assenti    n. 2 
 
Assume la Presidenza il Sindaco avv. Alessandro Rizzo. 
Partecipa il Segretario Comunale dott.ssa  Luisa Gallo. La seduta è pubblica  

 

OGGETTO: ESAME ED APPROVAZIONE REGOLAMENTO ACCESSO CIVICO E  
ACCESSO GENERALIZZATO. 

 
 

 



Presenti n.6          Assenti n.1 (Plaitano) 
 
Il Sindaco illustra l’argomento evidenziando che il regolamento è stato discusso in Commissione. 
 
Il consigliere Ronga evidenzia che come già rappresentato in sede di Conferenza dei Capogruppi intende 
proporre una modifica al titolo di detto Regolamento perché l’oggetto dello stesso sia più chiaro e 
comprensibile ai cittadini. Infatti, alcuni cittadini rispetto al punto all’ordine del giorno ovvero: “ Esame 
ed Approvazione del regolamento accesso civico e accesso generalizzato” hanno chiesto di quale strada 
si trattasse. Tra l’altro evidenzia che la bozza di regolamento che inizialmente il segretario comunale gli 
aveva fornito riportava : “Esame ed Approvazione del regolamento di accesso civico e accesso 
generalizzato ai documenti e ai dati del Comune “ pertanto chiede che venga messo ai voti la proposta di 
emendamento di modifica del titolo del Regolamento. 
Il Vice- Sindaco dichiara di non essere d’accordo in quanto l’oggetto del Regolamento è chiaro, non 
genera alcuna confusione e gli appare superfluo. 
 
Il Sindaco sottopone ai voti la proposta di emendamento ovvero di aggiungere all’ Esame ed 
Approvazione del regolamento di accesso civico e accesso generalizzato la specificazione “ai documenti 
e ai dati del Comune”  
 
Con la seguente votazione resa nei modi e termini di legge 
 
Presenti n.6          Assenti n.1 (Plaitano) 
 
Con Voti   Favorevoli n.1,    Voti Contrari n. 5 ( Rizzo, Vitolo, Pastore, Villari, Ghiurmino)  
 
Astenuti n.= 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Respinge la proposta di emendamento. 
 
Il Sindaco, preso atto che non ci solo ulteriori interventi sottopone ai voti l’argomento posto all’ordine 
del giorno. 
 
Il consigliere Ronga  rende la seguente dichiarazione di voto : “Visto che il sottoscritto prima del 
Consiglio Comunale ha chiesto al Consigliere Eliana Villari di aggiungere le dicitura richiesta e la stessa 
non ha affermato di non avere nessun problema non riesco a capire questa maggioranza che fastidio ha 
ad aggiungere ….ai documenti e ai dati del Comune. Per quanto innanzi detto Voto Contro” 
 
Il Sindaco evidenzia che non si tratta di fastidio della maggioranza ad aggiungere la specificazione 
richiesta ….ai documenti e ai dati del Comune, ma è un’esigenza di snellimento superflua o fuorviante 
essendo già chiaro l’oggetto del regolamento. 
 
Il Sindaco, sottopone ai voti l’argomento posto all’ordine del giorno. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
PREMESSO che: 
-è entrato in vigore il D.Lgs n. 97/2016, contenente la “ Revisione e semplificazione delle disposizioni in 
materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della L. 6.11.2012, n.190 e 
del D.Lvo 14.03.2013, n.33, ai sensi dell’art.  7 della L. 7.8. 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione 
delle amministrazioni pubbliche;  



-il suddetto decreto è stato emanato in attuazione della delega contenuta nell’art. 7 della L. n. 124/2015,  
il quale tra i criteri di delega, che costituiscono il fulcro attorno al quale è costruito il capo I del decreto 
n. 97/2016 (artt. 1-40), espressamente prevede: 
a) ridefinizione e precisazione dell’ambito soggettivo di applicazione degli obblighi e delle misure in 

materia di trasparenza;  
b) razionalizzazione e precisazione degli obblighi di pubblicazione nel sito istituzionale, ai fini di 

eliminare le duplicazioni e di consentire che tali obblighi siano assolti attraverso la pubblicità totale 
o parziale di banche dati detenute da pubbliche amministrazioni;  

c) riconoscimento della libertà di informazione attraverso il diritto di accesso, anche per via telematica, 
di chiunque, indipendentemente dalla titolarità di situazioni giuridicamente rilevanti, ai dati e ai 
documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, salvi i casi di segreto o di divieto di divulgazione 
previsti dall’ordinamento e nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati, al 
fine di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo 
delle risorse pubbliche;  

RISCONTRATO che, fermo restando l’impianto originario del D.Lgs. 33/2013 in materia di obblighi di 
pubblicazione per finalità di trasparenza, il D.Lgs.n.97/2016 introduce un nuovo strumento, sul modello 
FOIA (Freedom of Information Act), detto “diritto di accesso universale”, complementare alla normativa 
sugli obblighi di pubblicazione in amministrazione trasparente, finalizzato a garantire la libertà di 
informazione di ciascun cittadino su tutti gli atti, i documenti e le attività delle pubbliche amministrazioni, 
senza che occorra la dimostrazione di un interesse attuale e concreto per richiederne la conoscibilità.  
ATTESO che: 
-nel modello introdotto dal DLgs. 97/2016, il diritto alla conoscibilità generalizzata diviene la regola per 
tutti gli atti e i documenti della pubblica amministrazione, indipendentemente dal fatto che gli stessi siano 
oggetto di un obbligo di pubblicazione in amministrazione trasparente; 
-la norma di riferimento è costituita dall’art. 5, comma 2 del D.Lgs. 33/2013, nel testo modificato dall’art. 
6 del D.Lgs. 97/2016, secondo la quale “chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti 
dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del presente 
decreto”;  
RAVVISATO che il nuovo sistema di trasparenza non è più improntato semplicemente “a favorire forme 
diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche” 
attraverso l’accessibilità alle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche 
amministrazioni, bensì anche a “tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli 
interessati all’attività amministrativa” rendendo accessibili tutti i dati e documenti detenuti dalle 
pubbliche amministrazioni (nuovo art. 1, comma 1); 
CONSIDERATO che il nuovo decreto, dunque, non si limita ad individuare gli obblighi di trasparenza 
e a disciplinare le modalità per la loro realizzazione, ma ( art.2, comma 1) disciplina “la libertà di accesso 
di chiunque ai dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni” attraverso due strumenti: 
l’accesso civico a dati e documenti e la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti 
l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni;  
 
VISTO  il  Regolamento  composto di n. 16 articoli e n. 4 modelli, è allegato alla presente  deliberazione 
di cui costituisce parte integrante e sostanziale ; 
 
VISTO che detto Regolamento è stato esaminato in Commissione Consiliare nelle sedute del 19 e 25 
Maggio 2017 come da verbali  nn. 1 e 2 in atti ed ha riportato il parere favorevole Unanime della stessa; 
 
VISTO  l’allegato schema di “ Regolamento in materia di accesso civico e accesso generalizzato” 
elaborato anche alla luce degli orientamenti applicativi e linee guida emanate dall’ANAC sulle 
indicazioni operative ai fini della definizione  delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 
5, comma2 del D.Lvo 33/2013 e ritenutolo  meritevole di approvazione perché conforme alle norme ed 
alle necessità dell’ente 



 
ACQUISITI  i pareri di regolarità tecnica e contabile, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 
1, D. Lgs. 267/2000; 
 
VISTI: 
-il D.Lgs n. 267/2000; 
-lo Statuto Comunale; 
-il D.Lgs.n.97/2016; 
 
Con la seguente votazione resa nei modi e termini di legge 
 
Presenti n.6          Assenti n.1 (Plaitano) 
 
Con Voti Favorevoli n.5   Voti Contrari n. 1 ( Ronga)    Astenuti n.= 

 
DELIBERA 

 
1. DI APPROVARE  l’allegato regolamento in materia di accesso civico e accesso generalizzato nel 

testo allegato alla presente quale parte integrante formale e sostanziale  
2. DI  TRASMETTERLO  ai tutti i responsabili dei settori per la sua esatta applicazione al fine di dare 

piena attuazione alle norme introdotte dal D.Lgs.n. 97/2016; 
3. DI PUBBLICARE i l  regolamento e suoi allegati sul sito web istituzionale dell’ente, nella sezione 

“Amministrazione trasparente” - sottosezione Disposizioni generali-regolamenti;   
4. DI  DICHIARARE , data l’urgenza, con successiva e separata votazione, il presente provvedimento 

immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti di cui all’art.134, comma 4, del D.Lgs. 18.08.2000, 
n.267.  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

COMUNE DI SAN MANGO PIEMONTE 
Provincia di Salerno 

PARERE DI REGOLARITA’ 
(ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000) 

 
 
Oggetto della proposta: ESAME ED APPROVAZIONE REGOLAMENTO ACCESSO CIVICO E 

ACCESSO GENERALIZZATO . 

 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA  

VISTO con parere favorevole 

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………… 

Lì, 26.05.2017        IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 
          dott.ssa Luisa Gallo 

 

 

PARERE DI REGOLARITA’  CONTABILE  

VISTO  
 
Il presente provvedimento non comporta impegni di spesa o diminuzione di entrata e non è pertanto 
dovuto il parere di regolarità contabile in quanto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione 
economica finanziaria o sul patrimonio dell’Ente ai sensi dell’art. 49 D.Lgs n. 267/2000 così come 
modificato dalla Legge n. 213/2012. 
 
 
 
Lì, 26.05.2017       IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 
                         rag. Agnese Russo 

 
 
 

 
 



 
 
Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, viene 
così sottoscritto: 
 

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 

f.to avv. Alessandro Rizzo f.to dott.ssa Luisa Gallo 

 
___________________________________________________________________________________ 

 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Si attesta che copia di questa deliberazione del Consiglio Comunale è pubblicata sul sito web del 
Comune – albo pretorio on line – il giorno 16.6.2017 per rimanervi quindici giorni consecutivi (art. 124, 
c. 1 del T.U. 18.08.2000 n. 267 – art. 32 c. 5 Legge 18.06.2000, n. 69) 

 
Lì, 16.6.2017 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 f.to dott.ssa Luisa Gallo 

  
___________________________________________________________________________________ 

 

E’ copia conforme all’originale 
 

Lì, 16.6.2017 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 dott.ssa Luisa Gallo 

 
___________________________________________________________________________________ 

 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 
ATTESTA 

 
Che la presente deliberazione: 
(_x_) è stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, c. 4 del T.U. 18.08.2000 n. 267), 
 
(__) è divenuta esecutiva il giorno ___________________ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 
134, c. 4 del T.U. 18.08.2000 n. 267). 
 
 

Lì, 16.6.2017 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 f.to dott.ssa Luisa Gallo 

 
___________________________________________________________________________________ 
 
 
 
 


